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ramo in Crisi? - ' 

' Quattro voti dì maggioranza [ 
%QQQ r imponente maggioranza ot-
t e n u t ^ a l rninisti;g^egli esteri a 
scrutinio segreto ne rauo bilanciai 
,, Comprende r l a naiaistero 1' im-\ 
portanza, dì un voto, tanto più se 
si consideri óome molti deputatj^,^ 
avranno votato favorevolrtiehte sol-
tanto per considerp,re^^^voto sic-
cofce d'ordinaria ammtotrazione.^ 

Comprenderà egli che la sua 
posizione è insostenibile? • • 

Si comprenderà anche: 
alto, che cosa vuole dire 
manifestazione? • , 
^iii^iuol' dire che la politica,dell'afa 

incerta,, essa nS^TOpoudé alla di
gnità nè^-aglì interessi della, na
zione,; subdola,.incerta rapprèsen-
;li il̂  caos. 

vissimi impégni, 
ella nai^ione, tengano : avvintala 

érS qualche^'ifrni ^mx 

ne; dice che il Console e Giudico di 
Tailisì definisce te c W è pendènti ini-
aiate prima che cessassero le gìuri-
sdlizioni. Accorta Cavalletto di condì-
vidsre ì suoi intendimenti, 
' %Ì(mù%n% si pi'opoììo di sussidiarlo 
quanto pn^jè possibile. 

Approvasi i capitoti del bilancio, e 
il toi l ie delta spesa fd lire 7,621,568 
e il;reìfttivo articolc^^legge. 
. ' l i G a f d a a i p t f presenta i l progètto 
per la vendita dei beni pervenuti ai 
ifondo culto i a s p g a i t o alla riunione 
dell 'utile al diretto dominio. 
- Procedesi alla votazione segreta sul 

bilàncio degli esteri. 
Risulta approvato cÒiî  voli 163con

tro 159/ :."'••.- • '^\ ^) \' ^ •'"••' "'• 
n i 

Ledasi la seduta alle ore 

nno a B i ^ a i k la sya; l iber tà contro 
di noi, mehtrì^ft ima con nói ejra. coi; 
stretto ad amoreggiare. ' 

La posizione no3tra/si r l fSo M n - . 
di assai diffìcile. ' 

^s^J--^-.-

E FI 
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r appena la camera respin 

Col pubblico, anch iti mi lusingo 
di qualche cosa di buono, giacche IÉ̂  
nuova Presidenza dal Sociale si com-" 
P ^ ^ e , ^ persone riapettabilissimà ed 
fii modOj^Wi sono i Pignori avvi Lui
gi Vaneetti^ iug. Luigi Morandi a Lui
gi Oasalinì, ^ . ; ^ 

r 

n a Salaselo i 
••j ^'k/' 

• ^ . ^ ^ ^ 
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Tornata del • u 
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senza r assenso 
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Grimaldi presenta il p r | g | t t o di 
proroga del eorso legala del biglietti 
della Banca; pel concorso dellMtalia 
ali*Esposizione di Anversa; polla re-
Bponsabilità civile sugli infortuni sul 
lavoro. • • ' ' • :• ?^feÉnv'.• 
:.MicgHam e Coppina presentano pu

re alcuni progetti approvati dalla legge. 
Il SenafiW convocato ;:per.ii^nsdi. 

le cose procederanno come 
prima; si muteranno in parte i 
s^^iatori d'orchi?stra, ma la mu
sica rimarrà là stessa. 

3 4 è questa/musica che con
mancare 

'-^^-'-r-^P}ì-wwmw ,30 -:m. 

se il pi^o^^ltp della sua,messa ìiUista-j 
to ,d* a c c u i S ^ o r n ó in Francia, dove 
i Suoi fautori é\ sono messi^iltìCli su-
b ì to jn moto e lo colmano di conti-' 
nue dimo3trazioni## 
" # trattato di pace colla CHìna, ò 
pera del ministero Ftìrly, fu firmato 
ormai e i suoi amici •fanno rilevare 
come suo ne sia il merito. 
, Domandano però i : suoi avversari 

se per tornare al tratj,ate,:4ì Tientsin 
conveniva inventare * l'aggiunto idi 
Baciò e imprendere l* ultima disa-
strosa campagna ; domandano ^ e§si 

iquale gloria conquistammo a Kelung, 
perchè occupam.mo le PeseadoroSj 
perchè stiamo sotto il peso d6U*ultimo 
smacco.. 

Per tali risultati dovevamo spen-
dere tanti mihon!, sagriucare tante 
vite, sorbirci una ro t t a? 

Eei'ry ad.un4"'9i per^^'Wà^ dovrebbe 
stare zit|,o,:;s&||ivece sì sbVacoià, e 'eòi 
la.el il potere, spoci.G in *vìsta 

^flÉ^^nlf ie'r ierali i lo ;stiUè'tìcaptW?f 

• "* 

•• -i 

à propogito di Teatro, lessi l'altro 
ieri ?i\ì\[* € Adriatico 'o una corrispon 
denza da Vicenza, la quale parla dei 
festeggiamenti .fatli al >brav,a tenore 
sig. Alfredo Volebele, quel é lW e 
sìmpàticp gtQ^ané che ha destato tan« 
to entusiasmo a r noàtro € tavézzò » 

I " \ • 

nelruìtima stagione, A Vicenza gode 
meritamente le simpatìe del pubblico 
ed è soggetto a-continue ovazioni. 

lUea stretta'^di mano ed un sincerò 
augurio dì splendido avvenirie/a quel 
bravo tenore signor Volebaìó che a 
Rovigo ha lasciato di se t^nte ;bUone 
memyrio. ., '. . 

^ ^ -

• •{ 
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15 giugno /n?./ 
Ci congratuliamo col corrispondf 

^^deWEuganeo, che non vuol entr 
polemica poi BaochigUone per pròteg--
gòre il Sindaco.-., soW; faccia setó-

"̂ pra così, mandi dei,.,, documenti sto
rici alì'Kw^aneò, e si '^l^parrnm^pro" 
babilmente un accesso bilioso, è ùnà 
malattia dì... fegato. 

Noi ammiriamo intanto !a,.„ 
taneità dei ^ìÌ€cer0einquanfa..,^^sU 
terati profeiarf di SatettO0,poìcfa?*fff 
verità vi dico che il documento (aw-
togmfo ce^^come le firme) deve re
stare ad '^Wrnmn^rei memoriamo 
volgeremo' istanza e chi di ragip 
perché sia sei;^^.|jg;ia^fa,e intatto 
nell*af^hivip,.,v leUeriirio di Saletto. 

Ora non manca al Sindaco... reduce 
da PalermO; che un marmoreo mono-

W r . ' 

mento ohe di lui attesti pubblicamene 
te le:altissime doti Q^lintera,,i l l imi
ta ta approvazione dercomuni^|L|.in i 
spopìe dei proletari..,., l e t t e r à fcde i 

più 

! 

E dal Teatro faccio o r T à l t o dFòt-
tava per discorrere un pochino sulla , 
vita nctja3Ì83Ìm§ che 8i , passa a , Ro- > 
vige. Niente dì,buono, ajente alla pa-

la ute divertimenti, passatempi eccv^^ ̂ ' ^ ^ : ^'"^^^"^ M"^^^'^ 
•:t'-^.\ ,,^.. .^A^.ì:^^.p.'^^-^A^A^^^mLKi.i-'-rG.à(> e d ' ^ i m r G t e t t o r e . . . * f c e "àirmato 
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W»»|SÌ, i é giugno 
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m u t a r e . Na-„—.-
la desmntizvone dei; par t i t i . L al t ro 

^ • " ^ , i j & j ^ j . i - . . 1 . 1 

quale sia l'attuale giorno si 
maggloranzaj quando si Wtò la 
fégge degli infortuni degli operai. 
Fu la sinistra che prevalse allora 
coi suoi principii liberali, quei^ 

i | i i che furano sèmpre il suo 
cui attuazione 

Llinciden'e di Titnisiv^ .Crisi ìngle-
se fs. Ferry e ti suo ritorno — Per 

n'ire — uarrahattarsi degli òr-
hnistù . I -

programma, e 
i l t | t o se attende invano..^ 
. S l ; é^e3 Ìgna to nel ' d S a F ^ i t i 
esplìcito che non si vuQk.>lar r e -
s|sk8|pione com pietà dell' impero 
della vecchia dèstra aborrita; òhe 
Muole :invece tutelare realmente 

Quando per V ultimo incidente di 
^ - > ' I - I 

Tunisi vi dicevo di non lasciarvi tra
sportare t roppo, perchè vi sarebbe 
stata d a t i Éoddisfaziòr!i?i.Jj^|;irn' appo
nevo al vero. 

^ I ^ • ' ' j I 
l » ] ] ^ • - | ^ . ^ , - . . : J . ' , - ! . . F • 

^ Chi da quali* incidente è uscito eolla 
testa rotta è il.governo nostro, poi
ché ben chiaramente si svelò^che il iaramente si svelò 
militarismo pur troppo ha ancora,^o-l^ 
de radici 

Del resto il ministero :nou da segni 
di vita; esso tira avant isenzf tcrandi , 
avvenimenti. , 

010 ripeterveìo; ^ali'internò non 
iifma preoccupati che delle elezioni) 

1 generali; ali* estero, si attende innan-
ZÌ'tutto la fine dalla crisi inglese. 
*tPi^ìW...^i vedràt : ì''^ 

Si vedrà pure che!cosa intendono : 
farò i partiti moharchici ; questo solo 
sappiamo-adesso chó gli òrleanisìlf^ 
facendo %apo al conte dì Parigi, si 
sbracciano a più non posso per co
struire comitati in ogni angolo della 
Francia; ma il governo vigila, siate
ne sicusi. Oh I Jaòrdèranno sì , la 

|oWe. : 

a è una còsa'dft far venire 

rè questa vita papaverica. Unico pIP* • 
saterapo lo si trova alla aera in piaz^ 

• i t ^ ^ ^ . , 

/ 

, . - , - . , " - ' S ^ 

la dignità del paese #à|he le siie 
^rtà sì vogliono H'speEtate.' ' ;.̂^ 
Atte^diarnp quindi fidenti la fine 

di una condizione impossìbile, ma 
; vigiiìamo afììnchè non sì continui, 

rattuale mistificazione, 

Vi''-

i; r e s4 J^f'Cia ^^^t% occorrendo, la 
propria : voce. : ; . , 

j s % 

g g ' - ' ^ ' ^ a y f l y i 
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jPrèsidensa B%(xnc)xer\ — oro 2.20. 
• ; ; . . • . : • • • ' • 

Ri prendesi la discussione (Jel biian« 
ciò degli esteri. -

jParlanp ì)ar^\^,iy\ Q QoXrùlì^ Momi-
• \ _ , 

gì^ Uanc\r\%^ Cappelli, Camporeale, ^ 
fiavalletto raocomnnda dì far la 

scelta del personale consolare fra ita-
liaiii specialmente sulla costa Adria« 
tica. 

" - . .' - -

Mancini conviene nelle cose accen-
, Bata dft qualche oratore dì aumen

tare i Consòir negli stati Uniti, pre-
smtQi'à la riforma sulb circoscrìjJo-

a no). 
Se le altfìev del Teatro .deU^Jfe 

rietà anteponevano i fióri gettati da-
^ j ^ a n ì a quelli .dei nostri ufa-

c||}^etti,̂  e, che perciò, 1 
So un borghese, anche se italiano, 

si credette offeso e,>credette,,trasci-
nare un uffloiale^sul terreno, in 
gendoali un insulto ad hoc. perchè 
bandire it diritto della prepotW^à?^ 

Se il. tribunale, francese predette 
infliggere all'offenspre una'Hata pena 
perchè ^jib^liaivisì e imporre altre 
misure dV rigore? 

Il governo n 
pensìerirsi ; deve chiamare: aU*ófdine 
la forza; che VUQJÌ,% sostit̂ ujrM alia 
legge; deve consolidare a Tunisi la 
leggiì, l̂GGO tutto. Staranno meglio i 
forestieri ; vi staremo meglio anche 
noi fr 

* 

——•'--
- , • - , - ';. 
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L i 

i^-^^r^-
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za;;al suono della fanfara dèi bersa- 1 
glìeri. Per quei cinque minuti la eit- j 
tà sì a n i q a j i n poco, poscia cessa il 
movìmeaii'^^òr• rientrare alla;, vita se^ 
polcraie. Alia Birraria Zuccfiitii si 
potrebbe passare discretameoteun'tìi^a, 
tenuto calcolò della bella posizione in 
cui esposta la Birraria òjlel la vasti-
tà del luo20. Ma... cosi non piacerà 
a Dio...; si-dovrebbe venderà n n a ^ i r -
ra migliòre,' e dòvrebbési dì più cu-
rare; il buon servizio; 
^̂ "̂ Ih una parola, Rovigo la si pu? 
chiamare altamente la città più tran 
quilla del Veneta 111 „,̂  

Armando 

A d r i a . — In seguito agli energici 
'•mm 

• ' -

-• 

^ : ^ ^ * 
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deve di .ciò im.»... 
Ĥ  - f --I 

— P 

Ma.SO di qiiQsto incidente ben poco 
' ^ " i 

sì. parla, ci preoccupiamo invece as
saìssimo della crisi inglese. 

Noi non si^amo punto soddìsfiitti 
dell'opera di Gladstone ^fgotto certi 
aspetti esultam.mo della sua, caduta ; 
però.... direste voi veneziani : pe%o et 
facon del bmo. 

1 conservatori non ci possono certo 
essere amici ; i conservatori invece 
si sentono più attratt i ver^o la Ger
mania; i conservatori cosi renderuu" 

17 gìugno* '̂̂  
vero, verissimo.».|; i cortesi letto-

ri del € Baéchìgli'?n^;,»hàmìO mille e 
ràil\^ ragioni se sì lagnano del mìp 
prdungato silenzio. :| 
,̂ Jl-^ei:;%j^,chMo.;npji mi m ^ u M a 
pescare li una s^^t^f/quaìunque per, 
giustìffcarmi ; no, tutt 'al tro. Mi si di-
ca pure ciò che si vuole, il caldo, il 
maledetto caldo, mi fa buffare tutti i 
giorni, mettendomi adesso un' apatìa 
di nuovo genere. Sempre ho , avuta 
V idea (}jÀ|gri1?^^^qualcheco3ft, ma non 
ci sono riuscito., j 

Domando adunque venia ai gentili 
lettori, promettendo loro di farmi più 
vivo, specialmente se la cronaca cit-
tadina lo esige--

^ -• 
* . • 

Sere sono la Società doi « Teatro 
Sociale » si convoco per deliberare 
sulla massima di tenere spettacolo 
d*opera nella prossima stagione di flo
ra, e con piacer^ di tutti la massima 
venne approvata. 

Si parlerebbe della « Gioconda » ma 
nulla sì può diro ancora di positivo... 
Dunque sulla scelta dolio spartito.... 
acqua in bocca I 

pr:Oy,vedlmenti presi d* urgenza dal 
ipio d'accordo con la commise 
\ I ' 

sione sanitaria^ ^i^b^^ùn grande: mi
glioramento nella sa|Sb#pnbbUea. I 
casi dì vaiuolo sonò diminuiti sensi-

mente. / 
# |ll©i^lgo. —T La Società operaia 
sta organizzando un banchetto ed al-
cnnì trattenimenti per il giorno che 
verrà inaugurata la, nuova bandiera, 
sociale. 

1!rcwigffl» — Domenicali correo' 
te a cura della Società Ginnastica 
Trevigiana e della deputazione fede" 
rale della provincia nella ì||l^%|tra di 
Treviso avrà luogo un saggio di gin
nastica educativa, a cui prènderanno 
parte anche rappresentanze deUe scuo 
le della provincia ed una dalla So* 
pietà Reyer di VeneEìa. 

LMniroitofu id eatinato a benefìcio 
dell'Istituto Turazza, e dell'Asilo In
fantile Garibaldi. 

WieosasRia, — Il colonnello coitìàn-
dante il. Reggimento cavalleria Firen
ze scrive per r^ttificaro lo notizie re« 
lative allo stato sanitario dei cavalli 
del suindicato Reggimento. Il signor 
colonnello scrive che l^, salute dei 
cavalli è normale e a tutt'oggi non 
sì verificò in essi alcun caso di ma-* 
lattie ìnfottive e contagiose. 

•A 

Èd^^rdòsidófabil© che in una prosaima 
ùta del Consiglio comunale 

letto, dopo cha^il^'Sindaco sî  
lontanato dalla sala di deliberazione, 

provì^lfanàoimità la speslf^etùraj 
quaìità^òr summenzionato.,... mona 
mento. E modestamente io sarei di 

^ ^ r i ; 

parere che, eseguito l'opera, fpsse còl-' 
locata a guardia' di quel capolavoro 
d'opera,,^|ubblica ehiàìraatai certamèn 
te per antonomasia, Sfiftone... ài Sa 

Bravissimo il corlriapondente 
VEuganeo a prendersi l'obbligo di dì 
chiarl^^che fton Ò' uh^^^rdote, L,, 
verità a suo posto brucia sei^g|rejque 
sto però tra parentesi; giacché '!ò|(?|̂ ^ 
non v'ha jr^,^^«b;bin: illc^^^ 
te dQÌVEvgàiieo devQ essere uno (M""' 
trecentocinquanta proletag... 

A proposito p o i , ^ | e prossime e l ^ 
zioni, nelle. quali^Snto s'affidano'© 

^SindacÒ«è Consiglièri e trece^ttfcìn- " 
a proletari^ Qoi pure crejiatóif 

di veder aimbsWtòfWlodo perspicuo 
che la s r̂̂ f/ta de carWìie non si mu-
terà, e che il prete, non cprrlsjpòh-

fdente dell'EtiflaneOs metterà le:,sua 
-benedizioni a dìsposigìone del Sinda-

CO... sordo a profìtto della santa bot
tega,! ,\ : • •^^00r::i ' '̂'̂ '̂̂ ^ ' > ' 

IKa vi9,:òfifi'isppdente nobilissimo 
WiVEuganeo, se non siete: un prete, 
confessate almeno che l'anima vòstra 
pudica e timorosa si :lìbra nell'aura 
profumata d'Incenso e.... fate ÌTvostro 
dovere. 

«. -.li 

•--• • 
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^•^mèkmi 
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Un di Salerò, 
I ••>a.i«ii | i1ii iL.,Jh,l '^^^; 

-M'iiU^ 
' • • -

- I 

Pa 
- - < 

filali f.-lese 
15 giugno, 

£ ' appena trascorso un mese dacché 
i citilfdìni di Este, Mònselìce e Mon^ 
tagnana s i t rbvarono (jui a piedi delia 
nostra rocca a festeggiare il trionfo 
del lavoro, del commercio, dell'ìudu-
Etrìa, e sanzionare con una sìnceri 
strotta di maup i loro, sentimenti Idi 
amore e di fratellanza. A quella festa, 
ohe dovea esser di popolo, interven
nero ì deputati del collegio cuor. Ro-

i 
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ilLia^' 

pMfiélo* Il ffSftO per fare ^apoteosi 
4flj}̂ Vtìpore e dell'elettrico, il secóndo 
por affarmare « chèf^^eita J ì i t a Ì W 
scuola effloacìsBÌma della quale ritrae-
fa i più gagliardi impulm^^er ispi* 
rare la sua coiijotta al beoe supremo 
idél^aeai^ilìótóosppohi giorni prima, 

convegno di Montagnaita, avea 
ditto « d*àver a cuore gli interessi de
gli operai. » 

Ebbene I AmWue qtìesti onorevoli 
appartengono a qiièlìa maggioranza 
che apprbvd la convenzioni ferrovia
rie ad eseluBÌvo vantaggio della ban
cocrazia dominante e l'altro giorno 
votò CQilp *a legge pegli infortuni 
sul ?avor%J?or soli tre vóti venne 
accettato l'art. 1** quantunque il mi-
ilftro avesse posto la questiono di fi-

ucì%JEa questa legge è vantaggiosa j 
agli operai ed al paese... e ciò spie
ga abbastanza. 

E' cosi; che J trasformati dVierì ac
cettano iI*ìprogramma«*ai Stradella, 
che vogliono il bsnesugljmo del pae
se, il migliòràraentd^^itrafese opé-

•SfSì; non ce ne meravigliamo; .solo, 
anche per conto nostroj constattamo j 

ttOj affìnchà^gU Qperaij che forse 
gìoraOjd^lcorwagnoavran battute 

le; mani ai. suddetti, onorevoli della 
ànza, 8e. ne ncordino nelgior-

m,dellefÌézìoni. ^ ^̂  
6. e. k. 

i:,"iir* 

Scarohì Fràììcèscb 
|boga Giuseppe 
:lvarorii avv. Carlo 

Turri pfof. Francesco 
Vìterbì avv. Giuseppe. 

ponsiglio Provinciale 

Dozzi avv. Aatonio 
D,^^Zara Marcp^ 
Storni avv. G. B. 

di escludere r%||i 
solo ha difeso a V̂  

^̂  alla G a m ^ ^ l a Giunta moderata di 
Padova d à escludono il prof. Càrie-

- ^ 

'-fi v-V^; -

i i s l« , -^Jft .seguito all'apertura 
dell^ st^ibneÌ||§te,,d^roj(i<^^"Bf| ^ 
sffict-'Mbritagnàrià; ê  cesil|<^^l 
sèii*viiKÌo dlPtrasporti inerci a domi
cilio fra la stazione di Ès.te-S, Eleria, 
iora s.^Eletta, e la Città di Este, ven

ia invece istituito col 1 del corrente 
mgao, queUò fra Eate stasione .ed 

Ksté città con dlmmuzione della per--
" x m M ^ . i - , •• • • ' " - " ' .• '• " • • • " ' : " •••• • • ' - ' ^ " ^ 

I commercianti ed industdaìHn-
enti hanno votato la seguen

te lista: 

Pel ConsigUo ,Cotm§0}i 
Canestrini prof. Giovanni (riel.) 
Collo dott. Attilio (rieW 

\ GaMlii ing. Federico 
Iu.egnazzi prof. Enrico Nestore 
Luzzatti prof. Luigi 
Lìon Angelo 
Luzzatto dott. Beniamino 
Manzoni Luigi (riel) , 
Maggioni dott. Giovanni (riel.) 
Roraanin Jacur dott. Micb|langelo 

Tìvaroni dott. Carlo (rÌeU)ti 
Turri prof. Francesco 
Taboga Giuseppe- . 
Viterbi dott,. Giuseppe. 

Pel Consiglio Provinciale 
I ^ 

Ddi^zl'dòtt. Antonio (riel.)^. 
Da Zara dott. Marco 
Storni dott. Gio. Batta, 

strini, progressista piiro © corretto 
e rav | | ca to Maggioni, i l quale in 

itìcà ìtioh è certo un avatiM). 
Non fanno questione (2i logica 

itriporocchè quattro anni fa fu 
a: Cosiihizionate ch&, per salvare 

la Giunta portò nella propria lista 
Tivaroni e Canestrini. 

unque che cosa fanno ? 
scludoaoper amore di impar

zialità, di temperan^ia, dì equità. 
Si capisce che il Consiglio Co

munale ha, secondo i dirigenti delle 
elezioni padovane, bisogno di rin
forzare la maggioranza..., dal lato 
dell'intelligenza. 

jL*on. Tivaroni, Fon. Canestrini 
i quali o|i)^rereìàeròi|0onsigU Co-
ninnali delle piti ilUistfi città ita-
liane in un Consiglio dove siedono, 
certi consiglieri di nostra cono-j 
scenza non sono degni di stare. 
% giusto I \- , ,, ,̂  

Si vuolb innalzare il liv|ìJlo del 
i^pònsigiio per trovarsi F t ó o r i di 
questa lotta ^ t t o r a l e à loro agio.. 
Hanno ragione, ,:̂  j. 

Da qj^ando gli p . T M ^ W e 
Canestrini sìedonó^ìl-Consiglio, col-

'^^^m-A ' • 

lasÌ®M© ,1̂  IPa.sl^w®. — Non 
crediamo uhÌ^|Élsdro8ì*?n0yi far'̂  
rioscero ai nostri agricoltori ed allo-
vatorl di tiQStiame come ad iniziativa 
del nostro Oomizio Agrario, colUap-
poggio e sussidio della Provincia, del 
Comune e di altri Corpi Morali, si 
la|j^H a combinare una esposizione di 
bovini, eqairijpld animali da cortìlei^; 

a tenersi in Padova nel prossimo 
settembre. 
. Nelle condizioni ptuaU della nostra 

icoltura non si può che esser lar
ghi dì$ncomio a quei dorpi Morali 
che sì prestano a concretare una si 
mile idea, giacché è dall'allevamen 
del bostiarne che devonsi aspettare 
molti di quei vantaggi che oggi la 
terra direttamente rifiuta. 

• _ , ^ • 

Non dubitando per nulla della «f-
fettua^iione di simile Mostra, noi fae-
ciamo caldo appello agli agricoltori 
ed ai fittavoli della Provincia affinchò 
non si trovino impreparatt'^'^ar mo-

I mento'opportuno. ^.è^^^^m-^ ' 
W«iì©f|g5iogì3iis.— Il defunto Sig. 

<?ai,?̂  Carlo Malipiero cori testamento 
olografo 19 Gennaio 1881 legî va a fa
vore dei poveri la: somma di ÌLÌ-30Ò.i 

La Oongregazione di Canta a nome 
j deì"beaefìoati ne rendo pubblica no

tìzia, in attestato idi rionnoscensa.s: 
9fflioie«à d i UE. S. «logli ^ r$ l -

nislfi. — 1 signori soci sono invitati 

u< 

^•mmpm 

•iit 

ista-dQmppf,^tico bfi iersera delibe
rata la seguènte lista:;; 

Pel Consiglio Comunale 

Brunetti Eugeni^|^ 
Osinèstrihi prof.̂  Sìovanni 
Cosma avv. 
Indl i lgpseppe. , 

tìlipi'o dettò Gino 
Lipn, Angelo 
Luzzato prof. Beniamino 
M à p g l i i avv. aiovannì 

[Winellifcprof. Giovanni 

i',-K(ÌÈl 

Anche^la costituzionale ha te» 
nuto iifèera la sua sedtìM, sediita 
scombuiata e confusissima. 

Naturalmente la costitu^^ionale 
segui le pedate della Savoia. 

Come questa aveva votato uh 
ordine del giorno escludente Cane-
strini e Tivaroni,' così questi fu
rono esclusi anche alla Costituzio
nale ; rimase salvo ,|)èròJilMag-
sìóni ed è tutto ciìire ! 

Si( aci^sero poi davanti alla « Sa-
geir il Legnazzi, candidato 

improvvisato di questa associa
zione. 

La lotta principale sì incardina 
quindi noli' esclusione del Cane
strini e del Tivaroni. 

•Non fanno qneitiom politica 
nelle elezioni amministrative..., tan
to è vero che tutUt non uno escluso 
ì nomi che, portano la Cóstikizio^, 
notle e la Savqia sono progressi- ' 
stirdeRiqcratici purissimi I • ^ 

Non fanno atto di intolleranza. 
tanto è vero cbe non si acconten-

pianto nostro Presidente onorano Co. 
Luigi Camerini cheavranno luogo dò-

bimani* Venerdì.-, v./^^^^^j,^ ;:•!;•;; 
Il ritrovo è flasato'nell'UfQciò'della 

•v^^'.r 

i 

. , : . ^ 

Società'alle ore 71i2 antimeridiane. 
.vCa Presidenza: non dubita ..ohe 
SOCI vorranno rendere più solenni la 

f r • I • - ' V 

onoranze al benemerito estinto, pren-
dend#^parte Wmerosissìmi alla mesta 
cerimonia. 

o'èrm. 

<•, 

- i -

l'aiuto della Costituzionale, hanno- : ad intervenire ai funerali del com-
I 

demeritato della fiducia cbe per 
essi si r i e r o m o s t m ^ 

Sono stati intemperanti, oppo
sitori ad ogni costo ? " 
«̂«̂ ìI*volumi dèlie adunanze del Con-

sìglio sono là. ^ 
1 consiglieri Tivaroni e Cane-

strini;:&nnO"cotnbàttnto le propo
ste della Giunta, quando non le 
ritennero buone: le hanno soste-
note senza partigianeria quando 
le approvarono. 

Dunqiie? v • 
Dunque, ài, *nof de la j^n è que

sto : a Padova sono dieci persone 
che vogliono comandare a tuttofi 

' ^ ^ h ' II- , ' ^ J i 

a' tutti, e queste dieci persone so 
no condotte da ùria Casa sola. 

È quésta Casa che deve domi
nare ai Comunéj alla provincia, alla 
Camera. 

Tutto ciò che può nuocere alla 
Casa deve essere comfelftuto. 

di quei giovanòtti 
bWffl^Sbhiavon 
me alla Danìetta i compagni che trat
tenevano la g i ^ n e t t a R i b i . i«w ;̂: 

Balle parolé^^tioompagnì la Kizzi 
potè capire, che si trattava di cosa 
indegna della,sua onestà; ed essendo 
pòG%flo,ntana di casa sua, sì dette 
Ha fuga, chiamando soccorso, invano 

inseguita dagli audaci e turpi giova 
Giò non potè fare la yeccMa zia,Tf 

quale restò, misero oatagfRf, nella 
mani di ijuei sei scapestrati, se que
sto qualificativo si possa lor^^ro. 

Rifugge|#la poniìa dal narrare la 
BevìaiQ commessa su quella svQutiì-

^ Ridotta à mal pariito e dàtll per
cosse e dajle sevisìe nefande, cadde 
in un fosso, ove, perduti i. sensi, ri
mase fino al giorno dopo in gravissime 
condizioni. 

Pel deposto della giovane Riszi fu
rono arrestati i Gambillaro © Schia-
v<m,ve^l^s^taìj^ti Giacomaszi e Be-
Iella. 
f La polizìa muove alacromeate alla 
ricérca degli altri due ancora iguoti» 

aà a l ah — IJa brano del tò^ 
slfijnà é n t o d i ̂  B e r n a r d J n o i ^^ 
:i^!S8QtòMia la'mìa fine è pressi-
lilla. Io muoiO:4'u^^malattÌacbé|ftlBS. 
sun .medico ha saputo ,spiegarmi : i^* 
B'ÌAQVO d ^ r ^ e che i,miei; eredi ft;or 
ciano esaminare il raÌQ|rfut«ro cffl^ 
v0re, perchè sarei p ro^ò curioso di 
conoscere la causa delle mièsoffe-
renze. » 

X 

^i!\ 

m.'4' 

• . ^ . 

I 

^ 

• ' I 

,,; ,; , \_ idei 17 g'ugno , 
io 

Bi[a®s5li©s Maschi.t^i7 
i'-.i 

m 

ì 

? 

gli che non amano una tale su-
premazià e sonò molti di solito 
rimangono inerti. .^m.^ 

Rimane dungjje a vedere se tut
ta.la città è' disposta a tollerare 
lerare rumiliante giogo. 

Vedremo! 

.•^ ' 
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Ed eoco, mentre ella stava intenta 
ponséntir se da nessun^,torre g i t i 
gesae il suono deU*orefWbo, tra qual
che rumore di oairW lontano; venir 
per Tarla prima tre tocchi più forti 
'p poi altri due più argentini. Le tre 
SBj^^za, Il treno per Veneàiiai le* a-
veva detto lui, partiv^ìilié quatWè^é 
un quarto circa: aitpffc" ttfe 
d'ora, e non era molto. Sarebbe ve
nuto Carlo, p sì sarebbe pentito?... 
ComindiòWvestirsi, frattanto. Ora 
Favevft presa un tremito per tutte le 
membra : le mani, nolTacconciarsi ra-
|}idp, le oscìUavano intorno ai bottoni 
e ai fermagli: guardandosi mollo speè^ 
chio, vide che ,i suoi occhi erano co
lie sottolineati da una striscia az-
surra: segno della veglia notturna. In 
breve, ella era pronta, Camminava a-

gio; per non dare i; piedi nello ?e-
^^ie, p^r ammorzare sul pavimento il 

fruscio 4ei piedi. Pel balcone eutrava ? sconcare a OàrlbUjijî iisibUes commo r-. 

i'm ,>arluDoe fioco che,:lpttavrcolchiar,ì zione che le si dipìri 
ror^d^fjf lume, ch'ella avavft acceso, i lasciare la casa paterna. 

ul viso nel 
— Povero 

Aspettava. Egli^iunso. Credè che la 
casa le piombasse addosso, ora che 
doveva finalmente staccarsi : credè 
d*e3aero una donaà^infAme, crudele 
nell'abbandonare quel povero vecchio,' 
che, inconscio di tutto, dormiva pia 

''^lidàmentet: che T indomani l'avrebbe 
cercata dappertutto.... K rimase so
spesa se tentare per rultima volta'dì 
battere a quel cuòre dì vecchio per 

l^iyare l'assenso desiderato, ovvero 
scendere subito laggiìi e scappar via. 
Era tildi. Il cuore le scoppiava, e 
l'affanno lelistrozzava U singhiÓKzo in 
gola! si, trovò, senza ^àcòorgarsene 

V 

babbo mìol, Dio sa se potrò rivederti 
più mai ! f— moroiorò^ in cuore la gio
vinetta, e, guardandoci attorno, som-

! pre con la teMh%,ctoa, s'attaccò leg-
geroiente al braccio dell'amante, so-

j^praifà'ttà dàlia commozione potente di 
un àbbandòrtb cosi crudele,ìijdluna fu
ga, che ii^^^ero padre iti 
rebba mai immaginata. Sempre u-
guule, l'anima umana. Anche pur ab
bandonando uî  affetto, anche pur 
gpezzando) le più dol#%bitudini è ta 
dimena più éaraj littratta ammaliata 
dâ  un affatto più potente, da abitu
dini più deliziose e da una dio^òra 

— L^avv^ F. E. Pa. 
- r , . , - - 1 . 

resi ci comunica icìie'l'altra sera egli 
non era presente alla adunanza del
l'i^ssoctaztone Popolaré^f-Savoia e che 
quindi non potè-parlare con quella 

X — 

eleganza che il cronista nostr^piacque 

p#tf©"- imwpe>» — Xa :nolte"dal 13 
IT j ^ corr. avvenne al Bassanello un 
turpisètmo fatto. -- Erano le 11 cir-. 
ca 0 al caffè Saaitinelli presso al poa-
te scaricatore si trovavano due dea-
ne certa Banietta' CàMlrina vedova 
OantoÀ WNm 64 c # s & h\^òMér-
trf ÌEÌiz2Ì d*ani 19. >- BaVèVano traià-
quìilamehìÉe una tacza di caffè^qu^à-
do entrarono una compagnia di 6 gio-
vinastn di quei paraggi che sì dette 
re .a gavazzare. 

l Dopo poco uscivano da quel cane 
iinsieme alle due donne, inconscie di 
^IPftiQliin triste compagnia. 

ITemminel 
Bassuto Marco fu An

drea, d'anni 82 Ìj2, pettiaaio, còniu^;^ 
gato. — Panazzato Rainiéro fur.'Qlo-' 
vpni» d'anni, 2; entrambi di Radeva.; 
-Schiavon Antonio fu AndrèR,̂ d*an 

53; villico,' coniugato, di Torre; l 
Peraccin 4n^o»'P f*i SebastianOi di>̂  

.̂ nm 59, marmalo, girovago, coniut. 
gate. 

« ' . 

j * . « , ; 

' * 
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.V???kja;' 

sa-

quasi alla porta dalla camera del pa- arrisa da un amore più vìvo, coh 
dre. e.... stava per battere. Ma le sov 
vennero le parole dellaisera prima: 
« che luWon. le avrebbe mai dato il 
consenso di sposare colui,., l'avrebbe 
piuttosto vista morta ». E la mano, 
già corsa ad aprire, le caddó é la 
bella faccia le si chinò sul putto. Unsi 
lagrima silenziosa le discese LungoMe 
guancie..: ma Carlo aspettava; Il tre-
np,^|fa breve, ^sarebbe partito. Ada
gio, adagiò discese in istrada.'Al mo-

. ^ ^ r 

monto dì chiudere lentamente la pòr
ta, si seatl gonfiare gli occh^^mhinò. 
là testa,: come pensando e pentita del 
passo che Stava per fare, e per tK\ 

le strade, sollevava unnembjiftjdi pól-
v«?E La giornata era bella e il cìeìo^ 
dì' sopra, chiarissimo nella mattinata 
soave. S*affrettavano, senza parole, 
ambedue. A Ponfe Monne, ella, attac• 
cata al braccio dsiramantéi*> t̂imorosa 
sempre che qualchedunnravesse vista 
0 potesse vederfa,' ebbe uti tuffo néU 
Ictfòre: L'aC(fùl%o scorreva dî  Sotto, 
con un borbottio quasi Uinànò, le fècef 
rifiorire iri mente l'idillio dèP suo 
aùiere, tortoreggiato lì Su quel ponte 
ej^^bato poi lungo i sottoportici scuri 
é sulle mura silenziose delia città. 
Ella lasciava Padova: lasciava la casâ '̂ 

I I . • ' r 

natia: lasciava iV padre.... Quando fu 

^M©, meravigUpao e non 
ben compreso mister^.di natnrf̂ ^ ĉhQ 
ci genera, ci autrlsce'e ci, r i p a r a i 

k#chè alFoppoM qu^ll#^h^,#fa'~^^^^^ 
guire ammalare^ %|§||ptl*aìitìfie" 
rire.cqlle sue mbUepUoi aUeraaio,ni, 
qualitative 0 quantitative. Erpete 
s'firofola, scòi*buto, Btfìlidè,tifei'f6bbrì, 
anemia, apo^l^ssia e da queste' gli 
iEĉ p,uri connubiU :e le trasformazioni, : 
tutto è proveniente dal sangue. I sa
pienti dì tutti ì tempi* si sforzarono 
con ogni ^«(ìiP&^^rovàrerìmedìiche, '• 
4f Parandolo,, IprjtornasserfttiSJlaiiPrì-
stina composizione, ma indarnòl'Erai 
risaVvat'a al nostro secolo la scoper|a 

; del vero depurativo ;deV sangue,' delfS 
sdroppo ,di ParigliiJ^vcompostOi fattpi 
dal Dott., Mazzp.iiî i .di: Eom^^.che, 
depura il Sangue'da^utte lesuddett 
alterazioni, sen^a dlfln' incomodò I 
ir̂  un ttinppv.assai' breVe, e per quo 

1=;, 
iìiiMié..-.ikt'-•' 

I -. 

contadini,.ed^^lI^veccKio in occhiali 
MóhtWrdno in un carrozzone deserto. 

•;-.ì 

LUÌ, in un trasporto d'amore, aveva 
pNstt la sua testa a due mani e i'à-

I 

.m: 

v̂ ' 
. ' > . -
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tutto ciò deve sofî ocare lo spasimo 
dell'abbandono che non può fare à 
meno d'insorgere, nel momento del-
l'àil^azione d*un fatale ed inconsulto 
disegno, più acuto' è più strasiarffffi 
Sono le ricordanze che come punte 
di spade la trafiggono: 0 la ricor
danza dura più deh desiderio : è un 
lume d* una luce più mite, ma più , 
contìnua : mentre questo, ià^ijfte^-
splendida dapprincipio, si attenua finp^^ 
a spegnersi del tutto. 

Lo vie erano deserte; soltanto in 
fondo alla strada, in capo ad un oro-
civio lo Spazzino mattiniero, putendo 

I 

per passare davanti alla Chiesa dei 
Cartnini^pie eira riflònto neiranimo 
itn maggio dì memorie; colà ella aveva 
fregato con' tanto fervo^l^-nelle sere' 
del mese 4kMaria, tàéniré luì Paépèt^ 
tava dì diètro. E che sogliìà^ qué 
suoni pietósi deirórganti^che lì la
mentavano per l'ampia od unica na
vata, mentre le voci 4e! popolo, pro
sternato dinanzi agli altairì,'SÌ^ leva
vano fiduciose^', come storoào ^dì co
lombe e di tortore, a Diò'1%^, 
segnata, passando: S'affrettavlrio,^ I 
doganieri, a Porta Coetatùnga, là sbir
ciarono con occhio malizioso: ed ella, 
che òon la rapida occhiata guardava 
intorno, si credè d'essere scoperta; 

Alla £tttli,pne' c'era poca gente; due 

n 

1 

'̂ ' s'era 

veva baciata sulla bocca. A lei, per 
l'anima, in̂  quei]* istante, lagrimavànò 
le ricordanze della casa e del padr#^ 

**f^^sorridevano tremolando le estasi 
dolci dell'amore ^ fuggitivo. 11̂  ti;enQ, 
fischiando, si mosse.,jNon Tran 
loro due, jL4entro iniquel carrozaona 
di spconua classQ. ,. 

:ÒTa in l^msorgeva, trovandosi 
sola con; Itìi, una timidità , doti 
di fanciulla e un'onda dì p 
lé'inèblóìl'ìvà la bella; faccia, iheore, 
alle- .•̂ 1.17̂ ': stava jfilìi^ per' 'OTger|Ì, 
e c'era sui campi una solittìdiné oal-'̂ ' "̂  
msk, tra il lussureggiare del grano ed 
i corimbi delle, viti. Qua|^|^e|,u 
scattava dai fogliame J|j.ò dei casta-̂  
^ i ^-M •^^^^. |!,Ìrei*p âjp̂ daVR.̂ , 

VàuQiiòj al colnib'jj non ha parole: 
essi tacevano. Lui, dopo avarl|l 

; (:•• i 

i 

ed 
accare'zzatÈ^ con tenerezza indicibile: 
dopo averla baciata varia volte: in 
bocca e sul collo e dopo averle sus
surrato delle parole d'amore alPorec-
chio,' avea .tentato^'^in lin ' desiderio 
HUpremò dì possesso, di tirarla sui 
suoi ginpcehij tra le mo braccia. 

l Continua.J 
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coita più Q ono* 
Scena'ft quàì'è \sk medaglia d^oH di 
prifna classe al merito, in seguito a 
Verdétto di una coa^miasione del più 
iilùstH cIinici|̂ 4i,dGU* epoófti BaoceUi, 
Gaìassi, Manzoni, Valeri. Si vende a 
L. 9; la bcitt. ̂ ^, 

iÌ)ojposÌtoesGTu3ÌFo^5rPa(1off|^pr^ 
•vincia presso la(: farmacia F^ Mobérti 
in via M CaltìSitì; e dfogherià 1̂ . 
Dalla Barattagli BxPmJtm Alti. 3321 

^iw^ - - - '. I M 
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Irco, cav. limE^I €aM&erii£& neua 
notte dei 16 venorido at 17 corion te 
mancò a) vivi in Padova. Nato ad A"̂ " 
genia dì '^Wel Bòìogiiese, obbfldà-
cazìono a Bavejcî a ove Horivano ape-
ciaimente la acuoìtì di letteratura clas
sica "e poesia.»;:; . ..,̂ ^̂  " 

AppassionaCtficaUorQ dàlia declama^" 
alone riuscì valontìsslmo in questo 
assai (iifficiie arringo -^ ed era, quasi 
bealo quando in un riaUatto crocchio 
d'amici potea far gustare, qualche 
brano di tragedia dGll'Alighìorij le 
lettere a Maria d'Aioardi, ed É f e 
poesie. 

Eìochìssìmo ottra ogni dire, non 
conobbe fasto né osteoUzìpno o vi
veva 'semplicomenta osfMWlJ ih stìf 
casa gli amici più intimi «-̂ ?̂̂ E sua 
conversazione era assai piacevole ed 
in essa facaa pompa, della prodigiosa 
memoria che conservava e in for^a 
della quale ricordava i più minuti 
avvenimenti^^^p^i • . •; .i 

Mnniiico ed ihcUnato alla liberalità 
porse la mano bene^ca^.a^MnoU!, 
protesse je jaî ti — coJtìWitf attestano 
Tiavori che intraprese nella villa di 
Piazai^fc, il tempietto che erosse e 
che accoglie il monumento dello zio 
duca Silvestro Oamorini. 

Di quest'uomo del quale ora pian» 
gÌamo;xla dipartita; puossi, dire fran-, 
caEcet|,te che non e^nobbs ipartitìfìre 
aè invidie, e che fu fiìtrottanto buo
no e cbrtass quanto lontano dallVor
goglio e dalle basse passioni, che^R 
dinariamentd circondano la grande 
do v i z i a .- . -^^I^»' ; • 

Kfode di lui è ì^,figlio Paolino ot
timo giovànV èio t̂» ?iMnte^ 
di vita, unica iojizìa & conforto alla 
vedovii madre, u quale continuerà la 
memolisé'la tradizioni dol padre e 
conser^verà il decoro e l ' a l te rad ì una 
famigUfe^ha fp la distinto è distiri®^ 
tissìm'ft.""' 

Questo sarà grande confoî to/ xà 
resterà sempre a noi ìV dolorò di aver 
perduto un amico a tutta proya della 
aostra 

ner avute" prove -di'affetto, ê per SÌRU-
di pensamentr © dvmeev 

Grammaiichcita jìér (parafe la 
Lingua Araba senza Maeairo — 
Roma, E. Perim. Editore. 1885. 
(Terza EdìzióìS 

co un UbftilcòìnO dî  cìlrdostanza e 
egrio d' attirare ^ t§n«iQa8;di tui,|i 

quanti i nostri letlori, in questi tem
pi Ohe la Questione Africana è aH'̂ r̂-
dine del giorno Questa gtammatichet* 
ta per imparare lailiingMiilAraba senza ^̂  
Maeairo, fiUta da perso^cheda iun« 
gb tèmpcémvèi^à flul!?folto dell' Afri
ca Qpientale ove il commercio colla 
nazioni europee era maggiore, è ré̂ ^ 
datta in mododafar^appronder© tut*| 
to il più necessario Wa vita anche a 
colóro che non hanno avuto riammlj* 
no il principio deUjt^Jingae orientati. 
Altre grammatiche arabe si sono pub
blicale e si vanno pubblieando, ma 
nessuna come qUeata del Peri.no rìu-^ 
riisoe la facilità d'iróparare la lirigua 
colla grande ecojtiomla del librò che 
non costa cheAJna sola Lira. Por 4* 
nostri soldati in Africa.èque3MU;ve« 
ro libro dt lettura: ed è il liWo ae-
cessario a quanti si accingono a,p|r-
tire per le regioni afrióane. 

NRrco Vmz^GGm— Racconti m~ . 
redihili -^ Eoma, Edoardo Pe* 

rino editore 1885.^ ^\^^..-•y:.. 
Quando^ili è fatto il nome dalVau-^^ 

tore si è fatto anche l'elogio del libro 
^^^pn ci sarebbe, più bisogno alcuno 
di t'ehorne,̂  parola. ^Enrico Panzacchi 
é il nòto' od applaudito autore della 
Infedeltà e del' Vece/ilo iieaJe che, 
dopo essere rimasto per lungo tempo 
in riposo viene fuori con un nuòvo 
volume di novelle tutto gentili, tutte 
delicate, tutte divertentìssim6'^igfi'4* 
gni lettore, che vanno dal genoÉ'e più 
incredibile e fantastico alla specie più 
piana e naturale. Sonô  otto racconti' 

^cho possono dirsi dttoverf gioielli; e 
H'èditore Ferino di- Roma, che è dì-
sventato liljlsroieditore di^moda, li ha 

saputi incastonare m una edizio.n©, fi-
legante îs pulita con,uua bella oop.er,i 
tina illWflta^dal De Bini, depà^vft^ 

segnate: teWti^ie dimissioni ne 
mani idi Depiretìs, 

Questi avrebbe esclamnò : «con 
uosta camera è imposslbilo an-
are avanti. » 

• ^ ' Bersagliere 6XCB\^^^^, 
lì ministero i n s t a t o oggi bat

tuto, li 'applauso che seguì alla 
proclamazione del voto è il com-
pen to deirodìerna giornata. 
S i t a EasBegna chiede, se la#t(Ba« 
^ a può a coscienza tranquilla 
assegnarsi ad afTrontaro il lungo 

periodo dèlie vacanze estive COB 
uii pi'esiden.te del Oonsiglb nitSP 

!;Btro dell ' fr igno, che non^feò di-
Itettamente accudire agli affari,.e 
con im rainistro degli esteri privo 
dì ogni forza e dì ogni credito. 

Il Diritto dice : 
L'esclusione dell'onorevole Man

cini non può farsi senza una crisi 
generale del gabinetto. 

La Tribuna dice: 
L*annuri2ìo umc ia l e^ l l e dimis

sioni del ministero non è venuto ; 
ma dopo le dichiarazlom fatte ieri 
dall'on, Dapretìs è inevitabile una 
crisi. 
; La Tribuna soggiunge: 

Una nunya-incarnazione deU'o-
norevoie Deprétis ;è rioapossibile ; 
non è nemmeno; discutibile. 

Se la GoWnà sii rìvoigèrà agli 
uomini della sinistyé^ non manche
ranno a loro il eoràggio e la forza 
di affrontare la responsabirità del 
potere, Però è grave Teredicà che 
lascia Ton. Deprétis. 
;^|.a B i f e » . soggiunge che. Man
cini è considerato difQissioaarlo, 

'' : 

• ^ . 

dissensi soni ne^eno dtìlf^». .,r»Mi.̂ i?«4T-. 
sorvatòre sono^'^^tanati. --. Salisbisrf 
contitìK- nella missione di formare il 
ginnetto; ••'•• • ^s^„ 

-^^La Bsfina lasciò Balmora i^ l 
pomeriggio recandola Windsor. As* 
sOTtoi pbsìtivameTO che Northcote. 
àcconsétìtì dì aceottarèiWaria: HfiB* 
s b è a # t e e b b e a i l a ^ i k t o d e r dei 
conservatori alla Oamera dei Comunu 

Salisbury assumerebbe gli_̂ ^ esteri 
ttchè là funzioni 4i-lord TlRirÌQro, 

Churchill segretario delle Indie, Hich -
sbeach cancailìore dallo scacchiere. 
_ ttfonsls^ffl, tu, — Saiìsbury è par

tito sul pomeriggio per Windsor onde 
sottoporre alla Rjgina i nomi dai mi 
nistri. 

iocalCrespiciehtéi 
.fornito di distìnti v ig^^^^^ i*^^»-
zionali ed esteri da servirsi tanfo 
, ^ l | « i ^ l i a ^ c h e a 
più i l l r r a d i W l e m a 
fabbrica i l r e l a e i * . 

il tu lo ' 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gemute responsahile 

inserzioni a 
m 

aga 
. ' , K S | i 

ff 

Il sottoscritto pienamoalo conforma 
la dichinraziòhe, ingerita nel giornale 
}\ BaccHifiUone del 15 u. s., contro il 
barbiere Riccardo Olaat, esarceate in 
via borsari,-i^jazzor^Ziiborra allo sco
perto; e saraTìstissimo dì poter di-, 
mostrare dinanzi le autorità ed i 
pubblico che le sua asserzioni soao 
scrupolosamente conformi al vero. 

Tanto in risposta alcomunìcRto^deb^ 
16 Giugno fatto inserire dalLifiOlaut 
nel sopraccitata giornale. 

Padova^ 18 Giugno 1885. 

A¥¥lgo di; eottettr^ 
nella Banda Gittaditia ai posti di 
bombardone sÌ6 annuo stipendio 
L. ®f l0 ; clarinetto mi& annuo s t i -

j.pendÌo L. A'^l^; aperto a tutto 30 
'correitte. 

Dirigere domanda Istituto Musi
cale (Via Schiayui.) 

^M -•n.-.i 

I H 

Acy t'iMiiniKA pe ! l | ^ j j e dà fi*e 
scho 

; ' . ì j 

rinfresca e Pt<s-
aarv^^jle rughe. 

T'.??«-« - - - - L iw^« nerfott 

- \ 

\ da ali 
perfottameiìte. 

^. -̂  ̂ ' 

U -

A-^iMìM 

cqu dì delicato|8d e-
Itìgaato profumo. 

. 1 j U^Uia iQ Q premiata 
l'espos. di tortilo. 

Aun i^l^ 

: '. 

'^r-^ 
^^ 

•^¥^ 

ramarle degli scritti e del nome del* 
rautoro. Certo ohe la squisita ^bontà 
deiropara, il conoscfuiissìmd • "nome 

i dell'autore e l'eleganza civettuola del* 
^redìziotìie mista alJbuon mereatotSc-
cezionalo faranno si che ogni biblio-s 

iteca, ogni famigliapOgni individuo 
vorrà fornirsi di questi stupendi >àc 

itra famigU»,„ àV qua!^ Varavamo fa»» ' ' m c ^ d i p , e w«ii&iit di Enrico 

L. 1,50. 

HS^ÈSSÌS^ 18; oro 10^15 ant. 

La situazione; parlameatare è 
gravissima. I deputati di sinistra 
sono invitati a :noh mancare in; 
Roma, potendo^llbndere neces
sarie delìberazlolii importanti. :/ 

- ^ Dòpo la' votazione di ieri vi 
fu una àpecìe di assembraniento, 
davanti- a Montecitorio ; F anima
zione continua gravissima., 

-7- Parlasi dii Biancheri o Fa-
rinì guali incàriéati di formare; ili 
nuovò'^^^lbinettò. Si fanpo. però 
tutti gli sforzi pjercbè resti Dep^fe 
tisjiil quatóCass^j^q(iereb]be Vinterim 
degli esteri salvo trov^p^M'itolare 
durante le vacanze : pairra'mentari. 

.. ' :H,i5 

Via d@l Sale 8, vicinù il ir̂ tlroccM 

^ Smiore S 
BerH 

condo la nuova invenzione 
- :S 

1' 

V - : 

•1 1 

Là ditta Grìo vanni Donato sì pre
gia diavvisare la distìnta sua clien

t e l a di aviUvannesso al negozio in 

Vendesi al prez 
di L. «ftasfrlabof^l 

Inventorf^' Ftìbbrioante A. 
SaP©Mi in PADOVA. 

!!iffÌlmiB̂ «s veridibìla dal Cena, pa 
chieroi Vecchia Gateria. 

l/aa^y^S® diW Ufjìcio Ànminei del gìor 
naie La Venezia — Jjil Rega% 
soni, parrucchiere. 
Maria aU'Asoanzioa 
ParmzOi Mercieria delfOrologìoJ 

WI©©aà'̂ .È̂  da FvaHcesco Ft8(/i«ft, Piaz
za delle Biadê ^̂ .̂ ' • ^mf Y " 

'^r^wi^ìs da Giuseppe Nalesso^ via 
S. Lorenzo. _̂ ^ 
a e da Andrea MoUnaris, par
rucchiere. 

Padtovii. da Lorenzo Dalla Baratta^ 

t^nie dai FrateUi, Meneg\^llo 
Uovigo-al negozio Antonio UÌM 

o al negoz. prò furai arie RackeiP* 
da L. E: Còt?ilif*%oa«»a 

di PubbliciU,:Piazza Bra, N* ^ . 

- :''';s?SS 

^ ^ 
. . v̂ '-r-r-èij 
I - -
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EUSTOEGIO CArÉi 
••'WiM. 

"Il - -

SJÀ po^ d i tsatM 
f ir ( J 

- ' -- .1 H i l l I ' '' \\ i 

, „ • - . V . - , - . . 
1 V 

^ , F - : - ' - f.-—- 1 ^ - • • - " - , - , ^ ' - " * 

À^ 
•• • 

etiaeoU d'oa-d 
i^ W®mt^^ tìeii©" ITsslHoi ^^^In Fra

le delif^;ii^lle questa sera grande a-
svariata rappresentazione dalla com
pagnia Oairoìi o Banchi — Dee 8. 

€}|r«3&%o lEq^uestg'©. — !u Prato 
della Valle questa sera grande rap-
presentazioa© della Compagnia Equa* 
atra Anàstasini Biasini —* 0/,^ §/lj2. 

• '.-mm' • ' 

i^--. 

H fìaèiò d i i o r l , — A Eomàj:un 
tal Pinna, Ciovaniai di Sìanni;^ assas
sinava la Wòpria amante Gatti Caro-
lilla^ 4140 ànni;̂ ^ 

li Pinnaltì aveva chiesto diaclj^^ji^^ 
elio la Gatti rifiutò dì dare, non avauv 
dote. '• , ' • .m^'' '.' '',' ''̂  

Allora il Pinna la strangolò colle 
mani, quindi sc^se alla farmacia di
cendo di PRfl^^rgìi.~^^8a una posioaft^ 
calmante per tina dònna svenuta, poi 
andava in corca del medico. 

Quando questo giunse, la Gatti mo-

r̂ . l'iSE.s; 
1̂  ..r 

(àaE]s[zi4^ STÈFAKI) 

v u n n . 

ì 

'^K 

Padova 18 Giugno 
Rendita italiana ^ p, Qfi 

contanti L. 97.05. 
Fine corrente . . » 
'Fine prossima 
Genove:-..''^, 
Banco Note , . 
Marche . . . 
Banche Nazionali 
Mohiliare italiano m^ 
CoattUzionf timbrate » 
Banche Venete. . » 
Cotonifìcio Venez: » 
Tranvia Padovano » 

riva. -h 

r • 

ilifl guardie arrestarono Passasétao. 
î 'La Gatti lascia 6 figlio, la maggiore 

delle quali ha 20 anni, e ìl%iaòre 6. 
Tutte dormivano nella stanza della 

QQg'j ' l .ormadre, che a sua volta dormiva qol 

78.20. 
2.04. 

2235.—. 
928.50. 
427.. 
295:-
202.-
370. 

v:^ __•• V - - 'tAl'^m 
-T.,^ 

Muore a^Rbma'̂ in datix 
^S3i,^Manno Francesco, nato a 
lermo »èl 175Ì, celebre pittore 
partouente ad una ; famiglia di 
lori, faBtt" presÈo si levò in 

pinna. 
I»l0gr2Si3!l^, — Nuovi e violentis-

simi terremoti a Oache'mire. Il nu* 
ro delle vittime noi dìs^r^^to 4i 

ùsufurabad è conEiideravolissimo. 

legrafano^iil^'Oolomho (Céylan)riohe 
il • vapofe Spee Hall, p^rti^i^ da Li-,,. 
vorpool por Bombay si è*~ completa» 
mante perduto durante i'uUimo ciclo
ne nel ĝ olfo d i^den; 
^ Questa notizia è stata racata-aiOo-
lombo dal secondo dellaj:iave, il qua*, 
lo dopo essera rimasto ^ £ giofiù^^ 
acqua, si avvinghio ad una tr^ve e, 

.pO^AJsser salvato. Egli dióW d̂i èssere' 
5 il 0IO scampato dal, djifastrp.f^j : 

l'I^elegrafano da Messico c!l?^il nume-
&m̂  det]^ vi'ttimp fatte dal t?|prî bii,ftipir; 

oiotìo^^l|e infuriò il 4 giugno al paso 
à.Q Qaarenta, a 30 miglia da Lagosa' 

moltissimo opere gli fuiono'oommMStì. S è|cori6Ì,dorsvolis^mq : sino ad ora fu^ 
Molte su^ plfcturflUa:^fr6Sco.fVce^n6l ' ronp ntrovattìi^a.cadave^.i. 
Quirmal)9iroVfl lavorò varii anni paff 
ordine,T(ilPio VU°, iche lo efSG pit
tore d^'rpalazzlapo3tolifii» Lung© sa* 
S'ebbe Penumerare tutte le opere la
sciate da questo pittore, e sparsa lei 
Hòma, Palermo; N i p i , Messina, Sì 
racusa, Monreale, Cataniaj Milano, O0 
sena, Bologna, Orvigto ed aUrote. Di 
lottossi anche molto di arckilQttura 
ia puì lasciò opero pregìatjày ' 

t 

lersèra avvenne 
ro seri disordini, in segotito a dissidìi 
fra 0 por ài e padrtî ni riguardo alla du
rata del lavoro. G]i operai assalirono 
m massa parecchi Opifìci, rompendo^ 
ne a sassàti io fiii^stre 0 W f òr te. Ĵ V 
truppa intervemn^ a tnaho armata. 
V^n^^operai e soldati sonp feriti. Nu-
morosi. at:resti. A mezzanotte P ordine 
fu ristabilito. 

0®@l:^s%^liio^all, -A|8« .-—' L'agi
tazione a; O^ndia à,,cessaSa in seguito 
a un compromesso firmato da Sawae 
eòi consoli delle potenze, con cui Saw4S 
al impegna di amministrare- Oaudia 
tìècòudo i fìfflàanù 11 ^^i^ttromesso è 
dovuto ali* iniaìatìva drDracopulo con
sola dì Grecia) che inoltro indusse i 
^Wiblliì ad aìmtàrlo. 

a ì o ^ d r a , É.1l*-^-h& Begina vole
va nominare Gla^^||pne conte. Gladsto-
na domandò il peròaasso Ili declinare 
V onore. , 

Eiasra^ipilyii^il't-- Corti è arrivatdj 
proveniente da Parigi. 

ii-i^i-.X^'ésA 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore IO ant. allo S > m 

i. IS 

iH0«, «K. — È giurtfp Stamane il 
piroscafo VoJfct avent^ abbordo 2 uf-
4ciali dlrjCoarina, 4 delP.ésorcito, 14 
uòinftini di bassa forssa dì'marina, 20 
4éH* esercito. Saluta biaonK Causa l'o-
atPipioniè del ĉ a%a|e il folta è obbli
gato li formarsi à^Suéz. '" " ^ 

donàroin: CosBto Cos"r'ef&te;:lib|j^^^|^^Ì|@OiO uetto 4^ tasM 
yincp|aMo k somme 3 masi ai ÌS Si'S 0|0 netto da tassa. ' ^ « t 
' Oveio liatij dì Cassa lo permatta, la Diruziono potrà concedere Jl ri 

borse anche dì sbìtTmé; par IVsIganza delle quaili occorra preavviso. I l i i» 
^-y- -.bretto' dai!feonJ.b^OTei^,iviene«rMascÌato.-^rsi*ls--^^ ..r>^ • ..^^^,. • ', 
2. H£Sj&p.€t^ .7-,. B i i o a l CriAétlfoBfi Mw.&atLat&$£wl alP interesse ne t̂té 

da tassa del^-iiÒio con scadenza fìssa a © masi ^ 4 4|J^Ò[0 a ® caWi 
••'.-r^A I E ^ DIO a tz mesi. , '• ̂ mm^- :,^^^,:_ ... : "'̂  

3. @C!®M'̂ il r - CsMsIsSmll a due firme, senza alcuna provvigiona, al tasso» 
doU© Oio cpn,3C!adeaza fino a S mesi | ^ B Ifft Otct,,;da 3 <a * mesi --* 

. & -iflS 0|0.,da 4É,a:Q mosi>:Ia sostìtu^iQuo della seconda firma accetta 
Carte Pubbliche od allrl valori dello Stato, Provinciali e Comunali^ 

4. .itC!'lf#tllìjl —."àBiBÌfflf '̂s^^Js^aii sopra deposito "di Carte Pftbblicia-'-o 
Valori ItidusiffaU di facile realizzo., « 

5.'A p i a Mi -^ €<4s»aaii SJ®ics?©sâ i ga^<asa.i;|4i'verso", deposito di Carta Pub-
j , •: bliche e Valori Industriali di pronto collocamento* , - : ;>:,> 

6. AfCCEffA — Caaffif^l^ll periH|incasso sopra qualunque Piazza, 
I 7. Sl5€IEWiS —' Valori in semplice custodia. 

8. SSi^l'Iil'ffl'fJi. — pagamenti per coi^p terzi. 
\ 9. ASSDISIB -" qualunque Amministrazione privata. 

I Gerenti 
VASON CARLO — OANEVA GIOVANNI 

NE. o/iMIWinoltrmìjmHco : 
CIfE qualunque operazione alaatoria per patto espresso è vietitTf^-
CHE è interdetto.ai Soci di fare operazioni colta Società e di pressatare 

I effetti aUo Sconto colla loro fii;ma}; '-m^ ^ 
eÈiU preferisce trattare dìret^menteg^nio partì. 

:3 

YJi??.^ 
^ 

w^v--'-^-^-'' ---
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m0^É^ ̂  
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^^;ir^'>^.n I- k 

E" morto il sena: 

m 

\ :.i 

•t 

' tore Meuron, 
C a e s b a d , t ? . -» E' morto il 

resoia)lo ManteuiXt)Ì governatore del 
1,1'Alsazia Lorena. • ; 

I I - CJSaol63i»i» • 

ì . 

' 

..J:^: 
•i^.^«^3^i-

( i9al glorUilkl 
A-Ppeiia conosciuto l'esito della 

votazione sul bilancio degli estoirì 
i mimstrì, radunati d'urgènza nello 
Aule di Montecitorio avrebbero ras-

M a d r i a f » / ^ larva Madrid,9 
casi, 4 decessi. Natia provincia di Oa-
steilon 58 casi, 2Q decessi.Nella pro
vincia di Vallenam^lfll, casi, 95 daeas-
si. Ntìlla provìiacia di Marcia 269 casL 
15 decessi» ' , 

La ditta G l l r r à l f ^ l » r e g i a avvisare la distìnta sua clientela 
che fervendo ultimato il restauro dell'antico suo negozio, angolo 
piazza Garibaldi N. ij^ff^ rìhvnìm anche la sua cantina di scelti 
vini Toscani ad uso di famìglia che per qualità 0: prezzi non te 
mono la cotìcorrètiza'^ 4 • 
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Cristi, tai^le^o 
. tti©nslrBV*^. -^ ho-Standard in 
ua^ odiziOQO BpoQÌaldì, afforma chd i 
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VIA S. PRÒSpEaÒ, N. 7. 

Premiati con medfiglm d'oro all'EsposìzìòirNazionale di Milano, 1881 
Vì8ìtnaJB73 — riladelfìatlSTB — Parigi 1878 — Jydney 1879 — Melbourno 1880 

e Briiselles 1880. ̂  

I) F<ensf>j|^I^w'«iia<^» è OTìquore più igienico conosci 
ito da celebrità medicli#t«^d «salo in molti Ospedaii. Il i 

uto. Esso ò raccoman
dato da celebrità medictieWd «salo in molti Uspedfili. li Ffc î'SBsii •Sìiniissa non 
si cìéve confondere con molti Fernet messi in commercio t/a poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. ì\ Feria®* ISrisaic» estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola rappeM|ii, guarìsee-W febbri in|ermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, s^l!een, mal di mare, nausee 
ia genere. Esso è ^e^^sfflSCaaga»'ABìtleMleipleo. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEBIOI •'•0^^ 

!1K|=--
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• ^ '.•>. 

TBEFETTUR/l APOBTOUCA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagiir, 8 Maggio 1883. 

PllEQ. SiGNOBI PìtìU'BlUWOA, 
Qualora le SS. LL. mi Jacesaero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 

ffi'emÀ>2ISB'ara^si a prezzi ridotti carne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-
aine. "'"""" .- ^ . \ . -, .• . * i : 

L'ottimo ìi 'crsse* ci è liooltò iitile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo siiperauo il malore mortale, e ric^Rfrano perfetta salute. 

in. generale il S^'^srase* Bs'ìpj.,sm ci riesce molto vantuggioso per tutti i ma-
^ni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

ovotUsimo loro servo, à « # # T , Pozzi, Pj'ef,s.4?3v 

m 

-•' 5! 

c i o d 
Con questa rinomata speciaììtàiéj; dislrugge tutti gli insettìj come JF 

Serve anche per le Zanzare, bruciandone an mezzo cucchiaio da caffè in un braciere! 
L*uso della polvere insetticida è il più facile, basta spargerla sulla biancheria,»nei 

matfrazzi, nei letti'«Instici, nelle lettiere ove si nidsno tali malevoli. 

k îJ 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
' • . . . . 

Napoli, 31 Dicembre 1873. 
CevtiGco io Kottor^crìtlo di avere somministiato nell'Ospedale della Conocenia 

ir'l?os*3ì®S^,H£raB»C8a ai coriyalescesiti di Colera con loro grandissimo giovamento, 
E notevole ^ ' to l leranza a l lfet to lìqnòre del tubò gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi f ì# l malatiti, soglìtfio avere sensìbìlis^^mf^ le vie dige8ti,ye. L a i 
principale azione è l'attività digestiva che sì ridesta, onde il progressivo benes-
sere che Lconvalescenti ne risentone. 

'''^' ' Il Mèdico Primario FBAKCESCO FEDE. 
Per la res=ltì̂  della firma dèr Dòti. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELW. 
Visto la legalizziizione della firma soprascritta del Sindaco dì Napoli, pel Pre-

fettóleegue la firma.' 
«PREZZI: in Bottiglie da litro L. S^ 

i j -
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INFALMBILE PER LA DISTRUZIONE DELLE Tif 
L'esito felice ottenuto da molti anni da questa portemosa miscellanea, coli'esperì 
alo fatto d'ordine do! Ministro della guerra, ha rieolto I* inventore di porlo in com 
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~-f r r - y j " ^ - ^-

niercìo acciò che il pubblico possa godere di questo sicuro ritrovato. 
Essp preserva dal tarlo tutti gli Pggftti in Lanerie, %eilljcerìe, Pannrar ogni genere, 

Tappetti écic., con una epesa minutissinìa. Prezzo Lire S . ^ 0 pacco grande; cetìtes. ©® 
pacco piccolo. 
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p e r l a tlistriis^I^ime'^lél C t o i | c l 
Serve amtioirabilEoente per tetti fftftici ed altri m o b ì l ^ i ò che non può assoluta

mente ottenersi colla polvere. Prezzo 3ella bottiglia cent. 8W. 
Deposito e vend i^a l l 'Ag tnm L O N G E G A , S. SHlv.tore, N. 4825, in Venezia, 
Deposito e vendita presfò WmtfwMiiStì. IBc^lassì, Parrucchiere, ed alia Farmacìa ^Sama^ 
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w ^mPìccàìe L, i. 9 

per le persone affette da 

httiHis.3«,rai^H-K^^S7i^^&(;:^ t^:T^Btìcc^?i!Hm?ira< 
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a o apiRi 
d'^esercizio d* esercizio 

L^lppedico sìg. L. ZURIGO, con Stabilimento di Presidi Chirurgici a Milantf%ia 
CappeifaYi, 4, inventore privilegiato dei .tanto benefìci e raccomandati Cinti Meccanici* 
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%SPB!UtaTI RACCORDATI ALLE ^UllQUl FERROViARiE DI CASALE, S. GIORGIO ED 0Z2AN0 
H . < • ' 

f n .r". n 
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?tF prodotti della Società sono: 
--iFfl 

:-• ! - . • : • 

i^n'r^ft à > f i o P K E S A ( u s t i ^ r é i a o t o l e ) . 
A 

m i i l i e m I M ^©11©. 

^ - '"P^SJ^Aòne annua. Quintali ftO®,^!®© 
Sì assume qualunque fornitura a condizioni speciali da convenirsi a seconda dell'en

tità della anedesima. Si spedisce franco il Catalogo dei prezzi correnti., dietro domanda 

• • " ." "' ©" C c m e u t S Sn" C o s a l o "ISls^ài'erH'aSo 
la" quale risponderà a tutte le domjuide che le saranno dirotte ^|darà gli schiariraenli 
richiesti e le norme per qualsiasi applicazione dei prodotti fabbricati. 

Bappresentanti sulle principali piazze id^ Italia 
"' a n Wu^®y^B. rtn'oIacB'&S .ar'Sie,M«jr laìgcgHicff© I I A l t i 0 .l.^€iaa®tANm. 

• Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti. 
APPLICAZIONI DEL CEMENfÒ — Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte-monoliti, 

ponti canali, tubi resistenti a forti pressioni, vasche, piastrelle per paviijji^gnti, zoccoli, 
balaustre, stipiti,, pietre artificiali d.̂ ,![lPXtó̂ «> rivestimenti di nouri umidi, calcestruzzo 
per fondazioini, blocchi per gettate e rivestimenti, ecc. 

y.-n 

Mi 
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tari prodotti della rinomata sua officina. Certo, così di favorire i molti clienti e quanti 
amano la perfetta tutela del proprio fisico contro un'incomodo s^sso, fatak- D Òinto 
Meccanico.̂ A.n^*°'̂ **^°» sl^l^^j^iZTOlGO, troppo iioto p ^ d e c a n t ^ r w l a supeffSttà e stra
ordinaria efficacia^^anche. nei casi più disperati, è preferito daknjàjllustri cultori deìlA 

senza che la pesiRfla B%|p da ERNIA abbia a subire l%;̂ miniina molèstia; ahzij all*̂ ^̂ ^ 
^ ^ n t n ii^iAn i l ' i i n ì t f ì O f v l i f A a nati difilla l i j i n n n o » » » ^ < / • • -isfmA-;-posto gode d'un insolìlg^i^generale benesisere. 

e: Neil* interesse, j o i dei pubblico bene, si avverte di guardarsi dalle conti affazioni, 
«^le^quali, mentr€pnob sono" che grossolane ed infelici imitazioni, peggiorano lo stato 
« d ì chi ne fa uso. l lvero Cinto, sistema !Ì!isi»Sg®, trovasi sgjp.̂ apjcesso l 'mvfKore a 
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>• • 

« Milano, non essetìjgv.i alcun deposito autorizzato ajla^endita. Sì. danno cfii^|iiltì an-
«• che per la deformità del corpo. K^ua gfi # r t t^ ta |B©S= ®fflr^is^tóaiì,,9l€M«ar" 
^ .'̂ ^ •WeiBCaisa S. Marco Frezzeria -^ Corte ^Nuova della polvere ^^'^gi^pìano. Si x^ 

ì^èeve tutti i gipri)ii compresi i festivi, dallé^Éf^ant. alle 4 pom, ' "" "^ 
« Rappresentato dal?*Ìuo collabor«|pje sig. L. Frassinetti distinto 
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W<l!'U-t^ n:SìSi^^ 
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Distillerìa a Vapore 
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30 MEDAaiE 30 

Metagjroliiiiieia 
eteoroMiiailsSl 

-"'CiraHBale % 
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Elisir Coca 
ro di Felsina 

US 
j^te Titano . 
fancio di Monacò 

Lombardorum 

Diàvolo 
Colombo 
Liquore (iella Foresta 

San GoUardo -''-4 

lo «>i T i 

I Alpinista italiano 
I - ' '' ~ 

A.s3ui'tiaiento di Creme ed altri 
Liquori finì. : •. 

^ i- " - - - . V 

Sciroppi concentrati a v^pore^ per bibite 
Deposito del BENEDIQTINE deU'Abbai^ 3208 
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i^ia^ai®iì£i:s:Èa3^ja^^ - lU— 

HiasKquses.^siaJii*?' 

Mìiea Besolare Postale fra l 'Italia il Brasile, la Piata ed il Pacifico 

f 
r: 

0 m 1 e mm% 
toccando BARCELLONA e S. VINCENZO 

4^.1= ii* ^4, 

d i ^ . i | ^ r B 3 4 ^ . {Biella 
(Alteẑ sa sul mare 600 m.) 

••.-m 

Dirigere le domande al sìg. Fes'tiSlaianidw 
©«s't!;©, Proprietario Casa Salute, Am«l4sa»«© 
{Biella). . ; : : mm 
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Med. cur. dott. C a r l o Cal l isaiao 

rmUJtWLlLV 
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quando i capelli sono caduti hgpna notta 
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l l l i o 18 LUGLIO 

A M n » ^ m J É » I J i > J \ 

La Società accetta merci e passeggìevi pei fOTim^TakahuanOjVaìparaiso, 
Caldcray A-rica, CalìaOy con XiSisboréo W I^ontevideo sui vapori della Pacific 
Steam Navigalion Company. 

- • ' • - . 
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Per inibarco dirigWi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 

^ ' 

Medico all'Ospedale Maggiore di iS-. Giovanni j a tutti , rion c ' è pih rimedio 1 1 . . . 
TORINO. 

• ] 

Cura ricostituente per gli anemici, i con
valescenti e per le persona affette da malat
tìe nervose — Ottima sorgente d* acqua fer-
rigìBW&a '̂nél vastissimo giardino della Casa 
— Balneo ed elettroterapia - - Sana e ben 
diretta dietetica — Mensa in comune ed in 
particolare — Cura lattea — Esposizione della 
Casa a pieno meriggio ^ E l e g a n t i camere 
da letto, quanierini per fumi glie - - Soggior
no lieto e tranquillo — Clima eccellente —. 
Amene passeggiate nei dintorni, lungoi'^H^llla 
del Cèrvo e sulle montagne circostanti. 

anawraa® dista 5 kiloro, daM^ stagione 
ferroviaria di BioUa-» Ufficio d!̂  posta con 
sei corrispondenze giornaliere — Telegrafo— 
Comodo e numeroso servizio di vetture. 

- • . ' : : 

è la caduta fortifìcan Ma si può evi 
do i bulbi quando i capelli cominciano 
cadere ; e ciò sì ottiene facilmente fa-

- \ . -

cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
Cira^e®. — La composiziopé di quésto 
è tale che non presenta alcun pericola 
Per l'uso esterno. 

.-•I 

e Cingine 
all'Ufficio Annunzi del Gigipiale La Verte-
aia S. Li^ift, N, 427C ed in P»;ovincia peE.̂  
pacco postale tire 1^.5®. 

Depositi in V a d o t a presso l'Amministra^ 
zìone del'giornale \\ Bocchiglìone e presso il 
sig. DtilgarelU profunìiere all'UnìvorsitA. 
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Padova, Tipogralìa del BacchigHme Porriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 0836. 
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